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                            SERGIO MICHILINI: MATERNITÀ  DI FRONTE AL LAGO DI GRANADA 
 

            CENTRO SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE 
            NORD-EST MILANO  ONLUS 



GRACIAS CSI POR LA SOLIDARIDAD DE LOS ULTIMOS 10 AÑOS 
DE TRABAJO CON NUESTRAS NIÑAS, NIÑOS Y ADOLESCENTES 
DE NICARAGUA!! 
 

 

QUNCHO BARRILETE  10 ANNI DI STORIA  
 
Abbiamo pensato di dedicare questo numero del notiziario al resoconto 
inviatoci dalla direzione della associazione “Quincho Barrilete” sulla 
collaborazione di questi ultimi 10 anni con il Centro Solidarietà 
Internazionale Nord-Est Milano. 
L'associazione opera con i ragazzi di strada 
del Nicaragua dal 1992 e nasce per volontà di 
padre Tonio Castro della parrocchia “La 
Merced”, del barrio Larreynaga di Managua. 
Da una idea di Sara Tricella, noi del CSI Nord 
Est Milano,  abbiamo voluto appoggiare 
questo progetto di adozione a distanza 
collettiva.  
“… la solidarietà è il fratello che ha un 
progetto da propormi, quindi non è la mia 
coscienza che si muove, ma è l’urgenza del 
progetto di un fratello che tenta di migliorare la 
sua vita… ma il progetto è suo ed io mi 
accosto nella solidarietà e gli dico di 
proseguire…” 
Il nostro notiziario si chiama proprio “ l’albero del Quincho Barrilete” e al 
giorno d’oggi siamo ancora in 206 sostenitori, che cerchiamo di resistere 
nonostante le difficoltà, la stanchezza, ma sempre col nostro entusiasmo 
attivo.  
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 Dopo mesi di lutti, angoscia, dubbi, ora vediamo la luce ma solo perché ci 
siamo stretti gli uni agli altri. 
Donne e uomini del nostro Sistema Sanitario lombardo, Istituzioni, 
governanti e amministratori di ogni livello, ci siamo stretti a voi, cari medici 
ed infermieri della Brigata Cubana “Henry 
Reeve” e con voi al vostro popolo 
generoso, attingendo dalla vostra 
competenza e dalla vostra passione 
l’ossigeno necessario a tenere viva la 
fiducia, indispensabile nella lotta. 
Senza di voi tutto sarebbe stato più 
difficile.Nella nostra città e nel nostro 
Territorio in questi mesi si sono 
moltiplicati i gesti di solidarietà e di 
generosità, abbiamo visto tornare alla 
luce sentimenti di vicinanza che erano assopiti dall’abitudine, logorati dalla 
quotidianità. Questi sentimenti di umanità e fratellanza li avete alimentati 
anche voi, con la vostra presenza qui, discreta ma efficace, rispettosa ma 
determinata, pacata ma affidabile. 
Siete arrivati nel momento più drammatico e insieme a noi vi siete battuti per 
trasformare “il lamento in danza”, una danza collettiva, a riprova che le 
grandi battaglie non le vincono gli eroi solitari, ma le comunità, e ciò che è 
accaduto nella nostra terra ne è la prova, la dimostrazione. 
Siamo stati comunità, per questo abbiamo vinto, siamo stati, anche grazie a 
voi, uno schiaffo all’Individualismo, l’alleato preferito delle avversità. Siamo 
stati una comunità, certo, multiculturale e umanissima. Uno schieramento 
che non ammetteva sconfitte e infatti non abbiamo perso. 
Abbiamo lottato da popolo appassionato e progettuale, rifuggendo il rischio 
di essere folla caotica e velleitaria, mossa solo dalla paura. 
Siamo diventati avversari intelligenti di un patogeno assassino, ma 
intelligente pure lui. 
Con voi è stato più facile. 
Grazie, a nome di tutti i cittadini e le cittadine di Crema, del nostro Territorio, 
della Lombardia e dell’Italia intera!” 
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IL SALUTO AI MEDICI CUBANI 
La città di Crema, in primis con il suo sindaco Stefania Bonaldi, ha 
salutato il team di medici cubani che hanno affrontato, con i colleghi 
cremaschi, i momenti più difficili della pandemia sars-covid19.  

“Cari amici cubani, 
sarò davvero breve perché, meglio delle mie parole, la nostra immensa 
gratitudine è già visibile nei volti delle autorità qui presenti, che ringrazio di 
cuore, con una particolare commozione per i colleghi sindaci e sindache e 
gli amministratori di Crema, che rappresentano altri volti, tanti altri volti, 
quelli di tutti i cremaschi, nessuno escluso, che vi stringono in un abbraccio 
affettuoso e sincero, ma anche pieno di nostalgia perché siamo certi che ci 
mancherete, proprio come dei fratelli. 
Lo sappiamo bene, perché noi italiani siamo stati un popolo di migranti e 
conosciamo i sentimenti che accompagnano i distacchi. Mancherete ma non 
sparirete, perché le nostre coscienze conserveranno il vostro dono e ci 
rinforzeranno 
nella convinzione 
che a Crema 
nessuno deve 
essere mai più 
straniero, da ora 
in poi avremo un 
argomento decisivo da opporre a chiunque volesse ledere o diminuire il 
nostro sacro dovere di ospitalità. 

Ci mancherà la vostra presenza rassicurante, che in un momento di inaudita 
incertezza e di pericolo incombente è stata una medicina efficace. 
Ci mancherà ciò che silenziosamente avete rappresentato in queste 
settimane, a cominciare dalla certezza che il nostro pianeta può combattere 
e vincere le disparità, le ingiustizie e le emergenze, solo se tutti i popoli si 
affratellano. 
Arrivando qui avete detto che la vostra patria è il mondo, quindi da ora in poi 
sarete sempre nostri compatrioti, in questo mondo vasto e spesso 
maltrattato dall’assenza del valore supremo della solidarietà.Siamo stati 
naufraghi e ci avete soccorso, senza domandarci il nome né la provenienza. 
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ASSUMIAMO LE PIU’ IMPORTANTI ATTIVITA’ DEGLI ULTIMI 10 
ANNI DI COLLABORAZIONE 

ANNO 2009 
Inserimento di bambini e 
adolescenti nell'anno 
scolastico: 
La maggior parte degli NNA ( 
niños y niñas)  che si sono 
iscritti alla AQB  ( 
Associazione Quincho 
Barrilete) erano analfabeti o 
con pochissimo lavoro 
scolastico alle spalle. Il duro 

lavoro è stato fatto nel convincere  le famiglie dell'importanza 
dell'educazione per i loro figli e nell’accompagnarle nei processi di 
iscrizione ai diversi centri educativi e / o scuole della città di 
Managua.  Abbiamo ottenuto che il 95% della NNA sono entrati nel 
sistema scolastico formale in questo nuovo anno scolastico.  
Parallelamente all'ingresso nei centri educativi tradizionali  di AQB, 
sono stati aperti i Circoli della Formazione Continua e i laboratori di 
abilitazione tecnica, come Hamaca, Musica, Teatro, Danza, Manuali 
e Pasticcerie.  
Le NNAs possono decidere 
volontariamente quale laboratorio 
frequentare in base alle loro preferenze ed 
abilità 

ANNO 2010 
Abbiamo iniziato ad occuparci di 200 NNA 
sia nelle comunità che per casi di cure 
integrali che meritavano terapie 
specializzate per la salute e nell’area 
psicosociale. 
Durante la visita dei nostri amici CSI, 
abbiamo frequentato  
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il centro di attenzione 
della Comunità del Barrio 
“Milagro de Dios”  
frequentato da 57 NNA per 
il lavoro di rinforzo 
scolastico. Per molti di loro il 
centro costituiva la prima 
scuola dove hanno potuto 
imparare le prime lettere. 
La maggior parte non è mai 
stata in nessuna scuola, dal momento 
che i loro genitori e/ o referenti affettivi non avevano i soldi per 
l’iscrizione e per comprare le uniformi. 
Sono entrati nel sistema di istruzione formale 96 NNA ai quali 
abbiamo dato sostegno impartendo 1824 sessioni di rinforzo 
scolastico.  Per lo svago dei bambini sono state promosse 
attività, come gare di danza e mattinate sportive che si sono 
svolte sui campi di calcio di un  nostro centro di cura.  

ANNO 2011 
Nel corso di questo anno,  sono 
stati trattati 200 NNA tra 
assistenza comunitaria e 
assistenza completa. Nel 
sistema scolastico formale sono 
entrati 113 NNA ai quali venivano 
fatte visite a domicilio da parte 
di educatori per evitare 
l’abbandono scolastico, con la 

consegna di pacchetti ai bambini che consistevano in 
quaderni, matite, zaini, uniformi  ecc. 
Le madri dei bambini hanno potuto integrarsi nel corso di 
pasticceria, svolgendo così in modo soddisfacente attività 
lavorative che hanno migliorato il loro reddito familiare. Un 
team specializzato ha  avviato progetti di cura per le donne 
vittime di violenza domestica  collaborando anche  con 
l'ospedale psichiatrico. 
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stato raggiunto un totale di 1.040 ore di 
rinforzo e sostegno con un lavoro 
scolastico impartito in 178 giorni nel Barrio 
“18 de Mayo” e un totale di 1.028 ore 
distribuite in 176 giorni di lavoro nel Barrio 
“Milagro de Dios”. 
Per garantire che gli NNA più poveri dei 
quartieri frequentassero la scuola, la 
Associazione Quincho Barrilete ha 

beneficiato molte famiglie con la consegna di un pacchetto 
scolastico che conteneva, 1 zaino, 3 notebook, 1 blocco senza 
striscia, 1 penna blu, 1 penna nera, 1 matita di grafite, 1 gomma da 
latte, 1 scatola di cartone, 1 matita colorata, 1 cassa 
geometrica, 1 colla.  

Oggi Possiamo senza 

alcun dubbio dire che sono 
stati molti anni di duro lavoro 
svolto in quest'ultimo decennio.  
Il Centro Solidarietà 
Internazionale Nord Est Milano 
Onlus (CSI), dall'Italia, fa un 
lavoro "hormiguita"  ( hormiga = 
formica) come diciamo qui in Nicaragua, lavorando con lealtà e 
chiarezza. Il tutto nel comune sforzo di aiutare più famiglie 
nicaraguensi ad uscire da ambienti di violenza domestica  e ad 
avere strumenti per liberarsi dalle condizioni di assoluta povertà.  
Il lavoro quotidiano con cui ogni persona  mette il suo granello di 
sabbia per questa causa è una costante opera volta a migliorare le 
cose, indipendentemente dai tanti ostacoli, sempre con 
atteggiamento positivo, per raggiungere lo scopo che è l’aiuto alle 
famiglie più bisognose. D'altra parte, l'Associazione Quincho 
Barrilete, ha come missione quella di lavorare alla prevenzione di 
tutte le forme di violenza nei confronti dei bambini e 
dell'adolescenza, promuovendone il reinserimento sociale, 
rafforzando il lavoro di prevenzione con le famiglia e la comunità 
durante tutto il periodo di assistenza.  
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 formale e la frequenza nei 
nostri  punti di assistenza 
comunitaria   è una sfida 
importante e, a questo 
proposito, abbiamo deciso di 
farli divenire condizioni 
indispensabili per poter 
usufruire delle prestazioni 
fornite dalla nostra 
Associazione. Entrambi gli 
aspetti saranno pilastri sui 

quali baseremo le future scelte dei nostri  beneficiari  

ANNO 2019 
L'obiettivo era quello di 
assistere 50 NNA e le loro 
famiglie e siamo riusciti a 
beneficiarne 55, con  più di 
46 famiglie. Ai 55 NNA 
sono state impartite lezioni 
di artigianato e pittura; alla 
fine dell'anno, due ragazze 
in cura alla comunità 
hanno partecipato ad un concorso di pittura, vincendolo.  
Nel corso dell'anno sono state effettuate 314 visite domiciliari, 
ottenendo gli approcci necessari che consentissero la coesione 
familiare e i cambiamenti comportamentali. Per le riflessioni che si 
svolgono quotidianamente, i delegati hanno trascorso 15 minuti per 
turno e per rione con un totale di un'ora al giorno nei gruppi di 
attenzione, raggiungendo  così 177 ore di riflessione.  
Si sono tenute 10 sessioni  per i gruppi di auto-aiuto e per i corsi di 
formazione NNA . Questi momenti di incontro hanno contribuito a 
promuovere i valori, a rafforzare l'autostima, imparare a controllare 
le emozioni e allo stesso tempo comunicare in modo da far valere 
le proprie posizioni pur nel rispetto delle altrui. I corsi di formazione 
sono strumenti per conoscere argomenti specifici e quindi essere in  
grado di agire nel proprio ambiente in modo positivo. Nell’anno è  
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ANNO 2012 
 

Quest'anno è stato 
celebrato il ventesimo 
anniversario 
dell'Associazione 
Quincho Barrilete, e sono 
stati dati i riconoscimenti 
alle persone che hanno 
lavorato, mano nella mano, 
con la nostra istituzione. 
L'evento si è svolto in un 
hotel della capitale dove, in 
un ambiente molto 
“nicaraguense”, bambini e 

adolescenti, ministri dello Stato, alti ufficiali di 
polizia, personale delle agenzie nazionali e 
internazionali, media e leader delle comunità, 
hanno partecipato per celebrare questi 20 anni di 
lavoro dedicato alla protezione e integrazione dei 
nostri figli.  In questa occasione Padre Antonio 
Castro, firmò accordi di collaborazione con il 
Ministero del 
Lavoro,con  la Polizia 

Nazionale ed il Commissariato per le 
donne, i bambini e gli adolescenti, con 
il sindaco di Managua ed il Centro per 
la ricerca e gli studi sulla salute (CIES- 
UNAN).  
Durante l’anno abbiamo seguito 200 
NNA, che hanno ricevuto 1110 visite 
domiciliari. Sono state accompagnate a 
presentare denuncia di reati sessuali 
18 NNA con le loro famiglie, ed 
abbiamo denunciato al Ministero 
Pubblico 19 casi di violenza domestica. 
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Bambini e adolescenti dell'Associazione, che nel corso dell'anno 
hanno lavorato su una varietà di opere artistiche su olio, carta e 
cartone, hanno partecipato all’iniziativa “ dipingo i miei diritti”.  
I dipinti sono stati illustrati davanti a una giuria qualificata. 

ANNO 2013  
Quest'anno abbiamo aperto le 
porte dell'attenzione al quartiere 
“18 de mayo”. Un barrio molto 
impoverito e con alti tassi di 
lavoro minorile. Sono stati assistiti 
150 bambini e adolescenti e le 
loro famiglie; 843 i colloqui tenuti 
nei centri di cura e moltissime 
attività di rinforzo scolastico.  

Il 100% degli assistiti è entrato 
nel sistema scolastico; sono stati 
consegnati  74 pacchetti 
scolastici contenenti ciascuno  lo 
zaino,  quaderni a righe, 
pacchetto di matite colorate ecc.  
Nel corso di quest’anno 
abbiamo ottenuto grande 
successo nelle attività di  
valutazione nutrizionale per la 
consegna di pacchetti alimentari, 
colazioni e pranzi nei centri, 
monitoraggio prenatale per 
adolescenti in gravidanza, club 
del latte per neonati. 
Come lavoro di rafforzamento 
per la prevenzione della 
violenza, l’Associazione  ha 
lavorato nelle comunità dei 
quartieri “Milagro de Dios, 18 de 
Mayo y 19 de Julio”, con la 
frequenza di circa  
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loro figli e figlie nelle scuole pubbliche e godere del beneficio 
dell'istruzione gratuita del governo. Dopo queste campagne, i 
bambini frequentano le scuole assegnate e vengono seguiti tutto 
l’anno scolastico. 

ANNO 2018 
All'inizio dell'anno abbiamo avuto la 
visita degli amici italiani del CSI che 
hanno potuto verificare il lavoro che 
AQB esegue nelle scuole della 
comunità. Gli amici hanno condiviso 
gli spazi di interazione con gli NNA 
dei vari quartieri dove lavoriamo ed 
hanno apprezzato questi bellissimi 
momenti. 
Per il Nicaragua, il 2018 è stato un 
anno molto complesso, data la 
situazione socio-politica che ci 
siamo trovati ad affrontare. Anche molti bambini ed adolescenti 
sono stati oggetto di violenza sociale ed in diversi casi le loro 
famiglie sono emigrate nei paesi del Costa Rica e di Panana in fuga 
dalla disoccupazione. 

Nonostante questa situazione 
di violenza e di insicurezza 
per i cittadini, che è dilagata 
improvvisamente nel paese, 
l'Associazione Quincho 
Barrilete è stata chiamata a 
prendersi cura delle famiglie 
nei quartieri già 
tradizionalmente selezionati al 
fine di rafforzare la loro  

capacità di affrontare e superare gli eventi  traumatici che si sono 
succeduti  in questo  periodo di eccezionale difficoltà. 
Data la situazione socio-politica che il paese ha vissuto, sono state 
impartite solo 540 ore di rinforzo scolastico, orientato 
principalmente nei settori dello spagnolo, scienze naturali, 
matematica, scienze sociali e inglese. L'ammissione all'istruzione 
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ANNO 2017 
Tutto il lavoro è stato svolto nei quartieri della capitale di Managua 

dove sono stati assistiti 65 bambini 
e adolescenti, che hanno eccelso 
nello studio, imparato a fare 
amache, pignatte, artigianato, sport 
e partecipato ai gruppi di auto-aiuto 
psicologico che hanno permesso 
loro di stabilizzarsi a livello emotivo. 
I workshop di amaca sono stati 
tenuti con 422 ore, 825 ore di 
artigianato in pignatte e 313 ore di 
pasticceria  
che permettono a bambini e 
adolescenti di sviluppare abilità 
manuali, concentrazione e 
autostima, il che aiuta tutta la loro 
sfera cognitiva ed emotiva. Come 

facciamo tradizionalmente, l'attenzione quotidiana  si acccompagna 
sempre a momenti ludici e di ristoro che coadiuvano la nutrizione di 
ciascuno dei bambini assistiti, oltre a far  apprendere gli standard di 

base della convivenza, 
dell’imparare ad 
ascoltare, parlare con 
gli altri senza  
urlare, senza violenza,  
con rispetto, 
tolleranza, a rispettare 
l'ambiente, l'igiene 
personale, la cura di 
sé, prevenire la droga. 
Per il quarto anno 
consecutivo, la 
campagna per le 
comunità chiamata 
“Matricúlate YA”  ci ha 

visti impegnati a sostenere ed accompagnare i genitori ad iscrivere   
10 

1.000 persone, al fine di sensibilizzare e avere cambiamenti di 
atteggiamento. Sono stati consegnati pacchetti educativi che 
includevano  quaderni, penne, scatola di colori, dizionari e giocattoli 
educativi; l'unico requisito per averli  era quello di presentare 
l'iscrizione scolastica e rispondere alle domande educative.  
Successivamente, il team di monitoraggio psicosociale ha seguito 
tutti i casi di NNA che hanno ricevuto il pacchetto educativo al fine 
di sostenere la frequenza della scuola. 

ANNO 2014 
 
Nel corso del 2014, 100 
bambini e adolescenti 
sono stati contattati, 
ammessi alla 
Associazione e asistiti. 
Possiamo sottolineare 
come il più grande 
successo di quest'anno è 
stata la denuncia di 32 
casi di abuso verso 
minori  e tutte le vittime di 
questi abusi  sono state 

accompagnate psicosocialmente e legalmente durante i processi, 
fino alla reclusione dei responsabili. Oltre all'integrazione in gruppi 
di auto-aiuto, abbiamo fornito terapie specializzate di assistenza nei 
casi necessari, per 
superare i traumi 
vissuti e sviluppare le 
capacità necessarie 
per il reinserimento 
sociale. Le attività 
sportive e culturali  
hanno sicuramente 
contribuito a migliorare 
autostima e fiducia.    
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Abbiamo anche promosso incontri familiari per rafforzare le 
relazioni tra padri, madri ed i loro figli.  Il personale AQB, assieme ai 
leader preparati in corsi specifici, hanno identificato, gestito e fornito 
soluzioni ai problemi di violenza contro i bambini e gli adolescenti 
che si verificavano nelle loro comunità. 

 ANNO 2015 
Lo sforzo di 
quest'anno è stato 
volto a difendere e 
promuovere i diritti 
dei bambini, degli 
adolescenti e delle 
famiglie, nonché 
allo sviluppo del 
lavoro comunitario 
all'interno dei 
barrios. 
Con l’entrata in 

vigore dell'articolo 280 del nuovo Codice di Famiglia, che proibisce 
l'abuso fisico e umiliante nei confronti di bambini e adolescenti, 
l'Associazione Quincho Barrilete ha 
ospitato la campagna “El Maltrato No 
Educa” cercando di sensibilizzare le 
madri e i padri a non praticare abusi 
fisici e psicologici con la scusa che è 
un modo di educare.  
Contemporaneamente a questa 
campagna, sono stati organizzati 
momenti di riflessione quotidiani per il 
cambiamento comportamentale, 
rivolti alle madri e ai padri. I punti 
salienti sono stati tra gli altri: i diritti 
dei bambini, l'autostima, la giustizia 
come metodo alternativo alla 
risoluzione dei conflitti, bullismo, 
sessualità sana, HIV ecc.  
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ANNO 2016 
Quest'anno l'Associazione Quincho Barrilete è arrivata a 25 anni di 
servizio agli NNA e ad una buona parte delle famiglie povere del 
Nicaragua; anche se non abbiamo organizzato incontri ufficiali, è 
stato evidenziato pubblicamente il nostro impegno a servire più di 
4600 vittime di povertà, violenza domestica e sessuale, nonché  di 

droghe, che sono state 
curate nel corso degli 
anni. 
E’ stato riconosciuto 
che circa 2800 NNA e 
1900 famiglie hanno 
ricevuto assistenza 
specializzata grazie al 
lavoro di solidarietà del 
Centro Solidarietà 
Internazionato Nord Est 

Milano Onlus (CSI) .     Questo gruppo di amici Italiani del 
Nicaragua ha dato per più di un decennio un sostegno 
incondizionato alla nostra  
Associazione. Molti dei 
laureati nel programma di 
cura AQB sono ora immersi 
nella vita lavorativa. Intere 
famiglie hanno spezzato 
circoli di violenza e stanno 
rafforzando la loro famiglia e 
l'ambiente comunitario. 
Abbiamo potuto attestare che 
il nostro è un progetto di 
successo dedicato alla 
giustizia sociale, in cui le 
risorse umane e quelle 
economiche sono legate 
all'impegno e al benessere 
delle famiglie.  
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PER CONTATTI E INFORMAZIONI TELEFONARE AL  cell.   338 5694512 
 

DESIDERO SOSTENERE 

CON LA SOMMA VERSATA DI     €_________________ 
 
IL PROGETTO SOTTO INDICATO: 
 

 1. PROGETTO “L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE” 
Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua 

 2. PROGETTO “SCUOLA WALTER MAGGIONI” 
Località Posoltega – Chinandega – Nicaragua 

 3. PROGETTO “BORSE DI STUDIO” 
Parrocchia N.S. De La Merced – Managua – Nicaragua                                                         

 4. PROGETTO “BORSE DI STUDIO”                                              
Comunità rurale di Salinas Grandes – Leon – Nicaragua 

DESIDERO INOLTRE RICEVERE I SEGUENTI LIBRI 
 

N° Nicaragua:    terra di laghi e di vulcani 
N° Guatemala:   terra e cielo del Quetzal 
N° Palestina:   terra ancora promessa 

N° El Salvador: terra in cerca di pace 

N° Chiapas:   terra di miti e di speranza 
 

                   I NOSTRI LIBRI DI FIABE,  

  colori, sentimenti, sogni e speranze.  Da bambini a bambini, 

               FATELI CONOSCERE, DONATELI. €  5 cad. 
 

Per sostenere i progetti e/o acquistare i libri, spedire la scheda compilata in ogni 
sua parte e la fotocopia della ricevuta dell'avvenuto pagamento con Bonifico o C/C 
Postale a: 
 
C.S.I NORD-EST MILANO ONLUS  Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI 

per contatti e informazioni telefonare al n°338 5694512 

 www.csionlus.org email: info@csionlus.org 

 
 

PUOI DONARE IL 5 X MILLE 

 Centro Solidarietà  Internazionale  Nord-Est  Milano ONLUS 

 
IL CODICE FISCALE DA APPORRE INSIEME ALLA TUA FIRMA SULLA  

DICHIARAZIONE DEI REDDITI È  10177240156 

Centro 

 Solidarietà 

  Internazionale 

 nord-est milano onlus 
 

 

 

Dal 1984 il Centro di Solidarietà Internazionale nord-est Milano  onlus 

propone una solidarietà concreta con i poveri della terra, una solidarietà basata sulla conoscenza, 
sullo studio, sulla analisi politica e culturale delle realtà alle quali intende offrire il proprio sostegno. 
Ci interessa conoscere in prima persona le situazioni, i luoghi, gli uomini che vivono realtà diverse 
dalla nostra; per questo utilizziamo le nostre ferie viaggiando per raccogliere materiale informativo 
o, come nel caso dei libri di  fiabe , espressioni della cultura popolare di quei luoghi. Pensiamo che 
la conoscenza sia uno dei modi migliori per far cadere le paure ed i preconcetti che separano le 
genti, pensiamo sia importante  il confronto fra le persone, fra le culture, pensiamo sia importante 
incontrarsi, conoscersi, aiutarsi , scoprire che quando si parla di speranze, quando si parla di sogni, 
quando si parla di paure  si parla di tutti. La produzione di documenti e di libri permette al C.S.I. 
nord-est milano di diffondere , far conoscere e portare avanti il  progetto di educazione alla  
mondialità.  
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@csionlus.org


 
L’ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE 

Fra tutti i progetti portati avanti dal 1984 , anno della nostra fondazione, il progetto  QUINCHO 
BARRILETE è  forse il più ambizioso perchè è il tentativo di ridare vita, 
di  aiutare  tanti bambini e adolescenti, che vivono in condizioni 
precarie, a rinascere, a ritrovare la loro infanzia, la loro gioia, la loro 
vita. In un paese come il Nicaragua  il 50% della popolazione è 
costituita da giovani  che però  hanno ben poche prospettive per  il 
loro futuro :  nella sola città' di Managua "vivono" più di 6.000 bambini 
di strada. E’ in questa realtà che si  inserisce l’opera dell’associazione 
del  Quincho Barrilete  che si dedica  da  20 anni al recupero di  
bambini e ragazzi. Il referente di questo progetto, nonché presidente 
della stessa Associazione, è Padre Tonio Castro, un grande amico col 
quale collaboriamo  da anni, parroco in un quartiere povero della 
capitale Managua. La decisione di proporre un programma di 
adozione a distanza "collettivo" è nata proprio da lì, dal suo amore, 
dalla sua battaglia  per aiutare quei bambini  che affollano senza meta 
le strade di Managua.  Abbiamo così pensato a qualcosa di più dolce e 
più responsabile, qualcosa forse anche di più faticoso, qualcosa insomma che desse un significato 
più profondo al concetto d'amore: con l'adozione collettiva di bambini di strada non potremo certo dire 
“questo è il bambino che ho adottato", ma è proprio con una azione del genere che il nostro atto di 
amore riesce a trascendere i confini della nostra famiglia e si estende a tutti , tanti  bambini per i quali 
un nostro aiuto diventa vita. Scegliamo così un amore grande che include tanti bambini, forse così 
scopriremo qualcosa di nuovo in noi e i nostri figli riceveranno un enorme dono: impareranno che ci 
sono anche gli altri, che l'amore vero non conosce egoismo, che non sono ammessi confini e che il 
loro papà, la loro mamma e i loro fratelli, sono il mondo. 

SCUOLA "WALTER MAGGIONI" 

La scuola è situata a Posoltega, una città che fa parte del dipartimento del Chinandega. Nel 1998 
l'uragano Mitch ha causato lo smottamento del vulcano Casita 
seppellendo oltre settemila persone nei villaggi vicini. Purtroppo la 
situazione in questa città è davvero un disastro: gente che abita in 
piccolissime baracche, donne che abitano da sole con un minimo di 3 
figli a carico perchè il marito è fuggito e bambini  abbandonati per le 
strade. Nel Marzo del 2005, abbiamo dato vita a questo progetto di 
scolarizzazione, in maniera tale da seguire questi bambini più da 
vicino, garantendo loro un pasto al giorno per tutto l'anno. Attraverso 
il vostro contributo economico abbiamo costruito la scuola, abbiamo 
comprato banchi, sedie, lavagne  e tutto il materiale necessario per i 
bambini (quaderni, penne, matite, colori ecc.). Abbiamo creato due 
bagni e recintato la zona per evitare atti di vandalismo. Inoltre, con i 
soldi raccolti,è stato possibile mettere le finestre e le porte alla 
scuola. Attualmente essa è frequentata da 100 bambini, seguiti da un’ 
insegnante di ruolo, la quale viene aiutata da altre due ragazze del 
posto. I bambini imparano a leggere, a scrivere, si divertono nel disegno e vengono continuamente 
stimolati. Dal 2011  è stato attivato un servizio di sostegno psicologico in maniera tale da poter 
intervenire sulla situazione familiare di ogni bambino, per poterlo aiutare a superare certi traumi 
causati dalla violenza, dall'abbandono e dalla povertà. Il nostro referente  sul posto per questo 
progetto è  Sorella Luz Beatriz Arellano, una suora che ha dedicato la sua vita ai bambini più poveri 

 

 
MODELLO DI ADESIONE AL PROGETTO: 

L'ALBERO DEL QUINCHO BARRILETE 

Adozione collettiva di bambini di strada – Managua – Nicaragua 

DESIDERO FARE N°_______ ADOZIONI CON LE SEGUENTI MODALITÀ: 

 € 10,33 RATA MENSILE _____ 

 € 30,99 RATA TRIMESTRALE _____ 

 € 61,98 RATA SEMESTRALE _____ 

 € 123,95 RATA ANNUALE _____ 

 € 247,90 RATA BIENNALE _____ 

 

IL VERSAMENTO DELLA RATA DI ADESIONE PER SOSTENERE I NOSTRI 

PROGETTI   POTRÀ ESSERE EFFETTUATO CON: BONIFICO BANCARIO 

….. 

BCC MILANO-Filiale Cernusco S/N-P.za Unità d'Italia2/1-20063 Cernusco S/N- MI.  

IBAN-IT54D0845332880000000002878---BIC-ICRAITRRCL0. ( 0 tutti zero ). 

Beneficiario: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus 

Causale: “Adozione Nicaragua” 
… 
OPPURE: 
 

C/C POSTALE    N°  26650267 

Intestato a: C.S.I. NORD–EST MILANO Onlus 

Via Balconi, 13 – 20063 Cernusco s/N – MI 

Causale: “Adozione Nicaragua” 
 
 
 
 
 

NOME_____________________________COGNOME_______________________________ 
 
VIA_______________________________________N°______TEL______________________ 
 
CAP___________CITTA'_______________________________________PROV.__________ 
 
DATA____________FIRMA_______________________EMAIL_________________________ 
 

 

PER CONTATTI E INFORMAZIONI TELEFONARE AL  cell.   338 5694512 


